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Pesca in Molise: attenzione alla “No Kill Zone” 
 

 
Iniziata la stagione della pesca in Molise, arriva l’appello del team del progetto LIFE 
Nat.Sal.Mo. ai pescatori: attenzione alla “No Kill Zone” del fiume Biferno. “Evitare di 
mettere a rischio il lavoro svolto finora, finalizzato al ripopolamento della trota 
mediterranea che comportamenti scorretti potrebbero compromettere”, è il messaggio 
lanciato all’indomani del disco verde alla pesca, atteso dagli amanti della pesca alla trota 
con il via libera alle attività ricreative nei vari corsi d’acqua che attraversano il territorio 
molisano.  
Il calendario ittico previsto dall’ente regionale, come di consueto, ha dettato le linee guida 
agli operatori, specificando il collocamento delle zone di ripopolamento e soprattutto le 
direttive da rispettare nelle “No Kill Zone”. Tra queste anche il tratto del fiume Biferno nel 
quale sono in corso le attività del progetto Nat.Sal.Mo, che ha l’obiettivo di garantire il 
recupero e la conservazione delle popolazioni autoctone di trota mediterranea (Salmo 
macrostigma). Il progetto ha l’ambizioso scopo di riuscire a preservare la trota 
mediterranea dal rischio estinzione dovuto all’introduzione di specie alloctone a fini 
sportivi e allo stravolgimento dell’habitat naturale dei fiumi per mano dell’uomo.   
Nello scorso mese di dicembre il team di Nat.Sal.Mo, con la collaborazione 
dell’associazione CIPM, ha provveduto ad installare quattro cartelli lungo il fiume Biferno 
per segnalare la “No Kill Zone”.  
Inoltre, dal sito di progetto è possibile scaricare una Scheda per la segnalazione di 
esemplari di trote mediterranee oggetto del programma di ripopolamento della specie. 
L’appello al buon senso dei pescatori arriva perché proprio in questo periodo le trote 
native sono nel pieno delle loro migrazioni riproduttive.  
 
Capofila del progetto Nat.Sal.Mo. è l’Università del Molise con cui collaborano il Comune 
di Oratino, il Comune di Rocchetta a Volturno, Legambiente, l’associazione 
Mediterranean Trout Research Group (MTRG), la Regione Molise, lo Studiogiuliano Srl, 
l’Università di scienze agricole e medicina veterinaria Ion Ionescu de la Brad di Iasi e 
l’Università Lucian Blaga di Sibiu in Romania. 
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